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COMUNE DI PALERMO 

IV CIRCOSCRIZIONE 

Verbale della seduta del 03/06/2019 

L’anno duemiladiciannove, il giorno tre del mese di giugno, in Palermo, nella Sala Consiliare 

della sede Circoscrizionale, sita in Viale della Regione Siciliana N.O. n° 95, si è riunito il Consiglio 

Circoscrizionale, convocato dal Presidente con avviso prot. n. 729941 del 26/05/2019 ai sensi delle 

vigenti norme di legge statutarie e regolamentari, per procedere alla trattazione degli argomenti 

iscritti all’O.d.G. Presiede la seduta il Presidente Silvio Moncada. Partecipa in qualità di 

Segretario l’Istruttore Amministrativo Mario Sapienza, coadiuvato, nella funzione di 

verbalizzante dal Signor Nicolò Russo, Istruttore Amministrativo dell’U.O. 3 Organi Istituzionali. 

Alle ore 09:46 il Segretario, su invito del Presidente, procede all’appello, al termine del 

quale sono assenti i Conss. Buccola, Buonpasso e Di Vincenti. 

Il Presidente, verificata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta nominando 

scrutatori i Conss. Dentici, Ruggiero e Sinopoli con l’approvazione del Consiglio, quindi chiede 

al Segretario di dare lettura del verbale di seduta del trentuno maggio scorso. 

Il Segretario - Legge il documento. 

Il Presidente – Comunica che, oltre gli inviti nel verbale appena letto, citati  

Alle ore 09:54, entra il Cons. Buonpasso. 

Alle ore 09:56, entra il Cons. Di Vincenti. 

Il Vice Presidente Schiera – Lamenta quanto accaduto all’Istituto Tecnico Vittorio 

Emanuele Terzo di Palermo in cui un’insegnante, con oltre quarant’anni di carriera, è stata punita 

con la sospensione di quindici giorni per non avere vigilato sul lavoro svolto dagli studenti che 

hanno presentato una ricerca in cui si accosta il Decreto Sicurezza del Ministro Salvini alle leggi 

razziali emanate da Mussolini. Ritiene che la sospensione neghi il diritto dell’insegnante a potere 

svolgere liberamente il proprio dovere e ciò è molto preoccupante per il Paese intero. Nota che il 

Ministro è intervenuto tempestivamente sulla vicenda, al contrario di quando avvengono 

aggressioni agli insegnati. Solidarizza con la Professoressa. Cita quanto successo a Brescia dove 

alcuni striscioni che non davano il benvenuto al Ministro Salvini sono stati tempestivamente 

rimossi. Propone al Consiglio pronunciarsi in merito ed eventualmente emanare un comunicato. 

Il Cons. Tuzzolino – Ringrazia il collega per avere sollevato il problema. Oltre che mostrare 

la propria solidarietà, personalmente critica e si oppone alla sospensione dell’insegnante per avere 

espresso liberamente la propria opinione. La punizione fa venire meno il concetto di democrazia e il 

Paese sta andando alla deriva. Concorda nel sottoscrivere il comunicato. 

Alle ore 10:08 esce il Cons. Buonpasso. 

Il Presidente – Condivide quanto riferito dai colleghi perché la sospensione della 

Professoressa lede l’autonomia della scuola. Critica il comportamento dell’Ufficio Scolastico 

Provinciale che non garantisce la libertà di pensiero di alunni e insegnati in un momento di deriva 

fascista. Personalmente ha già espresso la propria solidarietà alla docente. 

Il Cons. Di Vincenti – Non si associa a quanto detto dai colleghi perché le notizie sono state 

apprese dagli organi di stampa e ancora non si conoscono le vere motivazioni che hanno portato alla 

sospensione. 

Il Presidente – Delega il Vice Presidente Schiera per redigere un documento che i Consiglieri 

potranno sottoscrivere liberamente. 

Alle ore 10:16 esce il Cons. Di Vincenti per impegni istituzionali. 

Alle ore 10:17 esce il Cons. Tuzzolino.      

Il Presidente –Pone in discussione la mozione avente per oggetto: “Riqualificazione del 

verde, decoro e abbellimento della Piazza Pagliarelli”, firmata dal Cons. Lupo. 
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Il Segretario – Legge la mozione. 

Il Cons. Lupo – Descrive la condizione di degrado in cui versano la Piazza e le due aiuole 

presenti che, per lo stato d’abbandono e di degrado protrattosi negli anni sono diventate delle 

pattumiere in cui si trova di tutto. Le sterpaglie e le erbacce sono un ricovero per zecche e pulci. 

All’interno sono presenti tane di topi. I cani liberamente fanno i loro bisogni. Sensibilizza il 

Consiglio per l’approvazione della mozione affinchè la Piazza possa avere un decoro con 

l’installazione di piante ornamentali, di piccole attrezzature per i giochi dei bambini al fine di dare 

loro momenti di gioia e divertimento giacchè in zona mancano. Per le aiuole chiede la pulizia, la 

manutenzione e l’installazione di una recinzione per evitare l’ingresso dei cani. Si augura che 

l’intervento possa essere portato a compimento. 

Il Cons. Ruggiero – Conosce la Piazza e conferma il degrado in cui versa. A suo avviso 

merita attenzione da parte dell’Amministrazione il ripristino e dare la possibilità ai piccoli di 

trascorrere con gioia il tempo libero. 

Il Cons. Sinopoli – E’ favorevole all’iniziativa perché l’oggetto è il decoro della Piazza e 

l’installazione di giochi per i bambini. 

Alle ore 10:27, dopo avere sostituito nelle funzioni di scrutatori il Cons. Buonpasso con il 

Cons. Buccola e il Cons. Di Vincenti con il Cons. Ruggiero, il Presidente mette in votazione la 

suddetta mozione, il cui esito è il seguente: 

Presenti  07 

Assenti  03 (Buonpasso, Di Vincenti e Tuzzolino) 

Favorevoli 07 

Astenuti 00  

Contrari 00 

La mozione è approvata all’unanimità dei presenti e votanti. 

Alle ore 10:29 esce il Cons. Buccola e rientra il Cons. Buonpasso. 

Il Presidente – Comunica che nel piazzale all’interno della sede circoscrizionale gli operatori 

addetti stanno installando la rastrelliera per il parcheggio delle biciclette. 

Alle ore 10:30, in mancanza di altre comunicazioni, il Presidente termina i lavori e 

chiude la seduta. 

             

        

   f.to Il Segretario                                                                  f.to Il Presidente   

Istruttore Amministrativo Silvio Moncada 

 Mario Sapienza  
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